
 

 

 
LAB 1  
 
Il laboratorio esplora con approccio etnografico una modalità di riappropriazione collettiva e 
spontanea del territorio attraverso la lente del rapporto con l’acqua.  
 
luogo: Carmignano di Brenta 
date: da giugno a settembre 
artista: Alessia Zampieri  
 
Il laboratorio indaga nuove forme di relazione con gli spazi naturali – rive fluviali, laghi e margini 
d’acqua periurbani – esplorando le pratiche spontanee con cui le comunità li vivono 
quotidianamente. L’azione intende leggere queste dinamiche coinvolgendo un gruppo di 
adolescenti/giovani adulti che usano nel periodo estivo frequentare le rive del Brenta e le sponde 
del lago di Camazzole.  
 
Il laboratorio diventa così un dispositivo di mediazione tra spontaneità e sguardo critico, per far 
emergere il vero potenziale di ambienti spesso marginali ma ricchi di significato.   
 
 La filmmaker Alessia Zampieri ispirata da un approccio antropologico concentrerà la sua 
indagine sul rapporto uomo/acqua-uomo/fiume per realizzare un cortometraggio con taglio 
etnografico utilizzando esclusivamente l’IPhone per le riprese in modo da non interferire con la 
spontaneità delle azioni filmate, in una sorta di scambio/interscambio con i partecipanti.  
  
È prevista una prima restituzione narrativa e visuale del lavoro l’8 luglio durante il Festival “La 
Giusta Distanza”.   
  
Alessia Zampieri filmmaker e documentarista, è dottoranda in Antropologia Culturale e Sociale 
all’Università di Milano-Bicocca con un progetto di ricerca che mira a indagare aspetti 
metodologici e tematici dell’antropologia visiva, sensoriale e ambientale. È docente di discipline 
audiovisive al liceo artistico Boscardin di Vicenza.   
 
Il suo lavoro di ricerca è plasmato dall'interazione tra arte e scienza attraverso uno sguardo 
antropologico all'interno di diversi contesti contemporanei. Un approccio interdisciplinare che si 
basa sullo studio dell'esperienza umana e delle interazioni dinamiche tra corpi e ambiente 
attraverso i sensi. 
  
LAB 2  
Il laboratorio vuole valorizzare rive e paesaggi fluviali come “infrastrutture culturali 
permanenti” attraverso la dimensione del cammino.  
“Lab Village – Turismo, Cultura e Industrie Creative” collabora con il Festival “La Giusta Distanza” 
(dal 4 all’8 luglio 2025) curato dal Teatro del Pane di Treviso.  
 
luogo: i territori coinvolti dal cammino del Festival La Giusta Distanza (Cavaso del Tomba, 
Segusino, Valdobbiadene, Miane, Follina, Cison di Valmarino, Revine Lago)  
date: dal 4 all’8 luglio e dalla seconda metà di luglio a settembre  
artisti: Michele Bandini e Mirko Artuso  
 
Il laboratorio si propone di formare un gruppo di esperti su strumenti e strategie registiche per 
interpretare un’esperienza in natura. In un clima di scambio i partecipanti saranno chiamati ad 
arricchire a sviluppare in autonomia progetti teatrali e artistici basati su un rapporto organico tra 
paesaggio e cultura.   
  
Lab Village – Turismo, Cultura e Industrie Creative ha co-progettato le seguenti azioni:  

• Laboratorio di Regia in Natura “Quaderni Selvatici” di Michele Bandini   
Dal 4 al 7 Luglio dalle 14 alle 17; martedì 8 Luglio dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18   
Laboratorio itinerante di scrittura e di teatro che esplora il potere narrativo del coro e che 
vedrà i partecipanti immergersi nei quattro elementi naturali traendo ispirazione dai 



 

 

paesaggi: attraversati acqua (fiumi e sorgenti, simbolo di movimento e fluidità), aria (vento 
e brezza, che si trasformano in respiro e voce), terra (rocce, montagne e boschi, radici e 
appartenenza), e fuoco (calore, accoglienza e storie condivise). Ogni giorno i partecipanti 
daranno vita a testi, azioni e racconti, culminando in una performance collettiva il quinto 
giorno e che sarà presentata al pubblico del Festival “La Giusta Distanza”.    
 

• Residenza itinerante per la creazione di due cortometraggi artistici  
“Lab Village – Turismo, Cultura e Industrie Creative” co-produce con “Lago Film Festival” e 
il Festival “La Giusta Distanza” “Ottantaquattromilapassi (Walking Filming)”, una residenza 
itinerante che permetterà a due videomaker internazionali, selezionati tramite call, di 
vivere il cammino documentando il viaggio. La proiezione in anteprima dei cortometraggi 
prodotti si terrà alla 21° edizione del Lago Film Fest (18–26 luglio 2025 – Revine Lago), 
Festival di Cinema Indipendente.  

  
• “Turisti (non) per caso” (6 luglio alle 15, Malga Barbaria a Valdobbiadene) il professor 

Maurizio Busacca, docente di Sociologia Economica e Responsabile del progetto “Lab 
Village, Turismo Cultura e Industrie Creative”, dialoga con la giornalista Giada Zandonà.   
Come sta cambiando il rapporto tra turismo e territorio? Quali sono le possibili sinergie tra 
produzioni culturali, imprese e comunità locali? “Lab Village – Turismo, Cultura e Industrie 
Creative” è un laboratorio diffuso per l’innovazione sostenibile in ambito turistico che, 
facendo leva sui linguaggi e le pratiche culturali e creative, punta a creare nuove narrazioni 
dei territori del Nordest.  

  
• “Spiagge di fiume” (8 luglio, orario serale, Pian delle Femene, Revine Lago) Prima 

restituzione dei materiali per il cortometraggio in fase di lavorazione nell’ambito 
dell’azione laboratoriale a Carmignano di Brenta a cura della filmaker Alessia Zampieri.   

 
Michele Bandini attore, regista, autore, direttore artistico /curatore, formatore teatrale e 
videomaker di Foligno, laureato in Filosofia Estetica, inizia la sua carriera nel 1999. Ha lavorato 
come attore diretto tra gli altri da Marco Martinelli, Maurizio Lupinelli, Gig i dall’Aglio, Butch Morris. 
Si è formato con grandi maestri della scena contemporanea teatrale e studiosi, tra cui in primis 
Ermanna Montanari, Marco Martinelli, Anton Milenin, Bruno de Franceschi, Goffredo Fofi, 
Piergiorgio Giacchè, Maria Silvia Roveri. È il co-fondatore della compagnia Zoe Teatro nata nel 
2002 con la quale in qualità di attore, regista e talvolta autore ha diretto e interpretato numerosi 
spettacoli prodotti dal Teatro Stabile dell’Umbria. È guida dei laboratori teatrali della non-scuola 
del Teatro delle Albe dal 2004 e collabora come artista per il progetto non-scuola con il 
Santarcangelo Festival dei Teatri dal 2014. Esperto di pedagogia teatrale realizza progetti con i 
giovani, bambini, adolescenti e adulti, a Santarcangelo di Romagna, Ravenna, Foligno, Napoli e 
in Europa. Dal 2012 cura la regia degli spettacoli di circo/teatro sociale del gruppo Circo Corsaro a 
Napoli/Scampia.  
 
Mirko Artuso attore, regista e illustratore nato a Oderzo, inizia la sua attività di attore - narratore 
nel 1987 presso la compagnia Laboratorio Teatro Settimo di Torino negli spettacoli: Nel tempo tra 
le guerre, Libera Nos, La storia di Romeo e Giulietta (premio UBU 1991), Trilogia della Villeggiatura 
(biglietto d’oro 1994) diretti da G. Vacis. Si è formato lavorando in stretta collaborazione con attori 
come: Laura Curino, Marco Paolini, Eugenio Allegri, Marco Baliani, Natalino Balasso, Massimo Cirri. 
La sua ricerca artistica si basa sul continuo confronto tra il linguaggio poetico del teatro e 
l’interpretazione della realtà e dei luoghi, in cui si manifesta. Le sue creazioni muovono dalla 
necessità di raccontare. Ha preso parte come attore al progetto La Bancarotta di V. Trevisan con 
la regia di Michele De Vita Conti. Ha collaborato con il duo comico I Papu (Ramiro Besa e Andrea 
Appi) curando la regia e le scene di Il giovane Frankenstein e dell'ultima produzione Fratelli Unici 
di cui ha curato anche la drammaturgia e della riduzione teatrale de Il Vizietto e di La Cena dei 
Cretini prodotti dal Teatro del Pane e Massimo Cirri Rai Radio 2, Rita Pelusio, Banda Osiris, Giuliana 
Musso, Patrizia Laquidara e molti altri. Ha curato la regia di Eroi e Storie di Amianto per Andrea 
Pennacchi. Per il cinema ha lavorato nel film Piccoli Maestri di D. Luchetti (1997), La giusta 
distanza di C. Mazzacurati (2007), Nel nome del male di A. Infascelli ( 2009), Non è mai colpa di 
nessuno di A. Prandtstraller (2011) Piccola Patria di A. Rossetto (2013) La sedia della felicità di C. 
Mazzacurati (2014) La pelle Dell'orso di M. Segato (2015) Resina di R. Carbonera (2016) Menocchio 



 

 

di A. Fasulo (2018) Effetto Domino di A. Rossetto (2019) Nella serie tv Sky 1994 e nel nuovo film The 
Italian Banker di A. Rossetto (2020). Ha scritto e diretto il cortometraggio Mal che vada - una storia 
d'acqua con il gruppo Le altre parole di Ferrara progetto La società a Teatro (2012) Cinema e 
Disabilità e Il Coccodrillo di Pane (2023). È Leone Camaso nel film Squali di Alberto Rizzi (2024) 
Testa o Croce ? di Matteo Zoppis e Alessio Rigo de Righi in concorso alla 78esima edizione del 
Festival di Cannes. Nelle stagioni 2011/2012/2013 in tournèe con lo spettacolo Rusteghi regia di G. 
Vacis con N. Balasso E. Allegri J. Ferrini prodotto da Teatro Stabile di Torino. Nel 2019/20 è stato 
interprete nello spettacolo teatrale Una Banca Popolare per la regia di A.  Rossetto prodotto dal 
Teatro Stabile del Veneto. Dal 2013 è direttore artistico del Teatro del Pane (Fontane di Villorba 
Treviso) presso il quale cura numerosi eventi aziendali e di CREO Accademia delle idee presso il 
Teatro del Pane. Dal 2020 è direttore artistico del Festival La Giusta Distanza.  
 
LAB 3  
Percorso didattico che intreccia scienza, arte e pedagogia per esplorare le infrastrutture 
idriche contemporanee rileggendole come luoghi di cultura, sperimentazione e 
consapevolezza ambientale.  
 
luogo: Bassa Veronese, Bacini di laminazione di Cerea   
date: seconda metà di luglio  
artista: Piero Ramella  
sociologo: Giorgio Osti  
 
L’esperienza si sviluppa come un educational tour creativo per trasformare manufatti idraulici in 
oggetti narrativi capaci di raccontare le sfide climatiche e la complessità della gestione delle 
risorse idriche.  Il laboratorio si svilupperà attraverso uscite sul campo per la condivisione di 
contenuti tecnici e scientifici, con il coinvolgimento di un gruppo di adolescenti i quali, attraverso 
una serie di incontri laboratoriali andranno a rielaborare l’esperienza fatta attraverso i linguaggi 
creativi e artistici, per co-progettare una nuova proposta di esperienza turistico-didattica, 
dedicata in particolare ai loro pari, a base scientifica e culturale.   L'attività, dedicata in particolare 
a un target giovanile, mira a stimolare nei partecipanti una riflessione critica e immaginativa 
sull’uso dell’acqua, valorizzando il legame tra territorio, sostenibilità e innovazione turistica. 
Obiettivi: ripensare il valore culturale e simbolico delle opere idrauliche, e creare un modello di 
turismo educativo dedicato in particolare ai giovani e alle scuole che promuova conoscenze 
scientifiche e azioni collettive per la salvaguardia dell’acqua.   
  
Piero Ramella lavora nell'ambito delle arti performative e della ricerca artistica. Nel 2014 si laurea 
in Filosofia presso l'Università di Trieste, con una tesi sul rapporto tra filosofia ed antropologia 
nell'opera di L. Wittgenstein. Dal 2016 collabora con la compagnia teatrale Anagoor in qualità di 
performer e dramaturg. Tra il 2018 ed il 2020 segue il PostMaster Program di a.pass (Advanced 
Performative and Scenographic Studies, Bruxelles). Nel 2021 segue il corso di formazione PACAP 
5 presso il Forum Dança (Lisbona) con la curatela di João Fiadiero. Dal 2022 collabora come 
performer con il danzatore e coreografo brasiliano Francisco Thiago Cavalcanti e con il collettivo 
Um Cavalo Disse Mamãe (Lisbona). Come autore crea performance partecipative incentrate sul 
camminare e sui giochi di strada come strumenti drammaturgici e coreografici (Biennale di 
Architettura di Venezia; La Caldera, Barcellona; La Piccionaia; Università di Bologna...ecc).   
 
 Giorgio Osti docente di Sociologia dell’ambiente e del territorio all’Università di Padova, dopo un 
lungo periodo di ricerca e docenza all’Università di Trieste. Ha svolto numerose ricerche in due 
campi: la crisi ambientale e lo sviluppo locale. Più di recente si è dedicato a temi idrosociali, come 
la scarsità d’acqua e il rischio idrogeologico. Ha contribuito a fondare il network europeo ‘energy 
and society’ e la comunità di pratiche ‘aree fragili’. Tra le sue pubblicazioni: G. Osti, Storage and 
Scarcity. New Practices for Food, Energy and Water, Routledge, London and New York, 2016.   


